
Il 31 luglio scorso il Se-
nato ha dato il via definitivo
al provvedimento relativo al-
l’inasprimento delle sanzio-
ni per chi commette delle in-
frazioni al codice della stra-
da. Si è voluto in tal modo
far sì che non ci fossero dub-
bi sull’applicazione delle nuo-
ve norme nel corso dei mesi
estivi, quando tra esodo e con-
troesodo le cause di inciden-
ti sono più frequenti.
In effetti, dalle prime stime,
sembra che il numero si sia
abbastanza ridotto e soprat-
tutto sono diminuite le vitti-
me della strada.
Il principio su cui si basa la
nuova legge è che ad ogni
automobilista vengono as-

re il tratto verso Edolo. Nei
mesi scorsi è sorto un Co-
mitato, che peraltro non da
tutti è stato favorevolmente
accolto, che con lo slogan
"Tuttiperlastrada" , ha rac-
colto firme ed ha sensibiliz-
zato la popolazione ad una
marcia di protesta, che si ter-
rà dal 14 al 20 di settembre,
per esprimere il profondo dis-
agio dei cittadini della Valle
Camonica, costretti ogni gior-
no a trascorrere intermina-
bili ore in macchina per per-
correre poche decine di chi-
lometri. Tale situazione inol-
tre produce effetti negativi
sull’economia complessiva

vallo tra gli anni ’80 e ’90
con il Ministro dei Lavori
Pubblici Giovanni Prandini.
Gli scandali emersi con le in-
chieste di Mani Pulite han-
no fermato tutto e in più di
10 anni solo qualche picco-
lo raccordo è stato aperto.
Si lavora invece ancora nel-
le gallerie che dovrebbero
far evitare ai numerosi auto-
mobilisti, che quotidiana-
mente devono raggiungere
il capoluogo di provincia,
l’attraversamento di Maro-
ne ed appunto di Sulzano.
A nord di Breno poi i piloni
abbandonati testimoniano gli
anni trascorsi senza che nul-
la si sia fatto per completa-

La pazienza degli abitan-
ti della Valle Camonica per
le lungaggini dei lavori per
completare la strada per Bre-
scia è andata veramente al di
là di ogni previsione. Anzi è
quasi sembrato che fatalisti-
camente si accettasse la lo-
ro incompiutezza ed il co-
stante rinvio dei termini che
di anno in anno da tecnici e
politici venivano fissati. 
Si tratta di due tronchi di stra-
de statali: la 510 che costeggia
il versante orientale del lago
d’Iseo e che trova il suo più
pesante intoppo nel comune
di Sulzano, nel cui abitato è
funzionante un semaforo che
nei periodi di punta genera
code chilometriche, e la 42
che da Darfo B.T. prosegue
verso Edolo e il Tonale.
I lavori per la realizzazione
di una normale strada ex-
traurbana a due corsie, chia-
marla superstrada è vera-
mente ridicolo, sono inizia-
ti ancora negli anni ’70 e  da
allora i tempi di realizzazio-
ne sono stati più lunghi del-
la fatidica tela di Penelope.
Una accelerata all’apertura
dei cantieri si è avuta a ca-
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“Tuttiperlastrada”: 
marcia di protesta per la Brescia-Edolo1943: 

ANNO DI EVENTI DECISIVI
Richiamare alla memoria accadimenti del passato significa anzi-
tutto voler mantenere viva la consapevolezza dei processi che han-
no in fin dei conti influenzato, anzi determinato, la nostra storia
di oggi. Il trascorrere degli anni poi attenua la passione e la con-
trapposizione ideologica e quindi consente di poter ricordare gli
avvenimenti con più distacco e considerare con più serenità re-
sponsabilità e meriti. 
Sono trascorsi 60 anni dal 1943, anno di guerra, ma soprattutto
di sconvolgimenti politici che portarono il nostro Paese alla guer-
ra civile.
I primi mesi ci portano a ricordare la tragica esperienza dei no-
stri oltre 100 mila soldati che nella steppa russa, rendendosi or-
mai impossibile l’occupazione della Russia, cercavano una via di
scampo con una ritirata che non fosse una carneficina.  Erano
stati lì mandati a supporto delle meglio equipaggiate truppe te-
desche, nella convinzione che il sacrificio di qualche migliaio di
loro, avrebbe consentito di assidersi al tavolo dei negoziati da vin-
citori. Non fu così. Solo in pochi e grazie al loro disperato eroi-
smo, riuscirono negli ultimi giorni del gelido gennaio di quel-
l’anno a rompere l’accerchiamento e ad uscire dalla sacca di Ni-
kolajewka. 
Le notizie della disfatta non furono certo subito note, ma le mam-
me, le spose, i figli che attesero invano il ritorno del figlio, del ma-
rito, del padre vissero con immediatezza la tremenda realtà.
Era l’inizio della fine per il  nazifascismo.
E fu nell’estate, esattamente il 25 luglio, che per la prima volta
dalla presa del potere, Mussolini vedeva messa in discussione la
sua autorità da parte dei suoi più diretti collaboratori.
Il Gran Consiglio, il massimo organo di governo del regime, ap-
provava un ordine del giorno con cui si proponeva una mozione
di sfiducia nei confronti del Duce
Alcuni giorni prima, esattamente il 19, Mussolini aveva incon-
trato Hitler, al quale non ebbe però il coraggio di riferire, come
concordato con i massimi esponenti dello stato maggiore, che l’I-
talia non era più in grado di continuare la guerra; nello stesso
giorno peraltro un attacco aereo nemico aveva bombardato Ro-
ma,  provocando 1400 morti e 6000 feriti.
L’alleanza coi tedeschi nonostante la sfiducia ed il successivo ar-
resto del Capo del Governo, continuò ancora ed anche la guerra;
ma l’approssimarsi degli sbarchi degli alleati nel sud del Paese
indusse i nuovi governanti a trattare la resa.
L’8 settembre fu però firmato l’armistizio: le truppe tedesche di-
vennero allora da alleati nemici ed ebbe così inizio  un altro tra-
gico capitolo della guerra: la resistenza contro i nazisti e la lotta
intestina, soprattutto al nord d’Italia, dove Mussolini aveva co-
stituito il 23 settembre la Repubblica Sociale. 
Negli stessi giorni, nell’isola di Cefalonia, veniva  trucidata dai
tedeschi la Divisione Acqui, la cui unica colpa fu quella di non ce-
dere le armi al nemico.
Abbiamo voluto recuperare alcune date ed i più significativi, dal
punto di vista storico, avvenimenti di 60 anni or sono, del 1943,
anno cruciale per gli eventi successivi e per il futuro del nostro
Paese.
La caduta del Fascismo risvegliò infatti nelle città e nelle cam-
pagne il desiderio di libertà e il ripristino dei principi democra-
tici che troveranno poi puntuale codificazione, dopo il 25 aprile
del 1945,  nella Carta Costituzionale.
Quanto sangue, quanti lutti, quante sofferenze, quante efferatez-
ze subite e arrecate è costata  la riconquista di quei principi. 
Il tempo ha rimarginato le ferite, ma non deve fare ingiallire le
pagine che tutto questo raccontano.
Mantenere la memoria  non significa coltivare l’odio, come qual-
cuno ancora oggi tende ad insinuare, ma rimuovere ogni tentati-
vo, più o meno ammantato da buone intenzioni, di considerare an-
cora il ricorso alle armi lo strumento indispensabile per la solu-
zione di ogni vertenza internazionale. 
Non occorre essere idealista come Gandhi o realista come Bene-
detto XV, che condannò la guerra come "Inutile strage", per ren-
dersi conto del valore didascalico di quelle pagine; basta infatti
non dimenticare la guerra in Iraq e quanto dopo la vittoria sta 
accadendo.

(segue a pagina 2)
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Le maggiori sanzioni riguardano la velocità e la guida in stato di ebbrezza.

10.000 firme sollecitano il termine dei lavori nei cantieri

Patente a punti: entrata in vigore la legge

segnati 20 punti e che ad ogni
infrazione che commette, al-
la sanzione pecuniaria fissa-
ta dal codice si aggiunge la
penalizzazione di un certo
numero di punti, da 10 a 1,
a seconda della gravità del-
la infrazione e del danno pro-
dotto. Una volta esauriti i 20
punti assegnati, all’automo-
bilista viene ritirata la pa-
tente e per riaverla dovrà ri-
fare l’esame.
La legge prevede anche che
i punti di penalizzazione pos-
sano essere ridotti a seguito
di appositi corsi da frequen-
tare presso le scuole guida
autorizzate.
In alcuni casi, come quando

Uno striscione di protesta per le numerose vittime della strada
lungo la statale del Sebino.

si effettuano gare di veloci-
tà con le auto sulle comune
strade, oltre alla multa e al-
la penalità è previsto anche
il carcere, addirittura fino a
12 anni se ci scappa il mor-
to.
Anche gli autisti stranieri so-
no tenuti al rispetto delle nuo-
ve norme, con una differen-
za rispetto ai cittadini italia-
ni: l’azzeramento in un an-
no dei 20 punti  determine-
rà la sospensione della gui-
da per due anni, se invece i
20 punti saranno tolti in due
anni, la sospensione durerà
un solo anno.
Tenuto conto dei frequenti



del territorio e quindi sul suo
sviluppo. 
Nel frattempo oltre 10.000
cittadini hanno sottoscritto
una petizione indirizzata al-
le massime autorità naziona-
li, regionali, provinciali, so-
vracomunali in cui si chiede
il completamento, senza ul-
teriori slittamenti dei tempi
indicati, dei tronchi in cui so-
no ancora in corso i lavori ed
inoltre la messa in sicurezza
dell’intera tratta, tenuto con-
to dei continui incidenti, an-
che con vittime, che fre-

quentemente si verificano. 
Queste sollecitazioni saran-
no oggetto di ulteriore ap-
profondimento nel corso del-
la marcia di protesta che, par-
tendo da Brescia il 14 set-
tembre, giungerà a Edolo il
20 dopo aver attraversato tut-
ti i paesi. 
L’iniziativa, nata da cittadi-
ni "stanchi di essere presi in
giro" è testimonianza di una
pazienza al limite e di una
popolazione che, come so-
stengono i promotori, "non
vuole aspettare ancora".

incidenti determinati in con-
seguenza di guasti al veico-
lo, la legge prevede che l’au-
tomobilista in panne non pos-
sa scendere dal veicolo sen-
za aver indossato prima un
apposito giubbetto con bre-
telle autoriflettenti, anche se
si è fermato sulle corsie di
emergenza dell’autostrada.
Su queste arterie negli auto-
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“Tuttiperlastrada”: marcia di protesta ...
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Patente a punti: entrata in vigore la legge
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grill non potranno poi esse-
re vendute bevande alcoli-
che. Per la guida dei moto-
rini infine è prevista l’obbli-
gatorietà del patentino a de-
correre da primo luglio 2004
per i minorenni e dalla stes-
sa data del 2005 per chi ha
superato i 18 anni. Nella ta-
bella qui sotto  riportiamo le
più comuni sanzioni con le

Norme principali 
della patente a punti

Infrazioni
• Gare di velocità con veicoli a motore
• Eccesso di velocità oltre i 40 km.
• Inversione di marcia in autostrada
• Retromarcia in autostrada
• Uso in autostrada della corsia 

di emergenza
• Guida in stato di ebbrezza
• Omissione di soccorso
• Violazione dei posti di blocco

• Collissione per inosservanza 
delle distanze

• Collisioni per inosservanza 
delle precedenze

• Inversione di marcia agli incroci

• Mancata osservanza dello stop 
e del semaforo rosso

• Violazione dell’obbligo di 
precedenza ai pedoni

• Uso del cellulare
• Mancato uso delle cinture di sicurezza
• Mancata osservanza della precedenza
• Mancato uso del casco

• Marcia normale sulla corsia di sorpasso
• Guida contromano
• Trasporti di più persone del consentito

• Mancato rispetto delle distanze 
di sicurezza

• Eccesso di velocità oltre i 10 
e fino a 40 km.

• Sosta nelle corsie riservate
• Inosservanza della segnaletica stradale

Penalità

Punti 10

Punti 8

Punti 6

Punti 5

Punti 4

Punti 3

Punti 2

L’orgoglio delle proprie radici
Enrico Rizza, nato in Belgio, espone in casa i documenti delle sue origini

Pubblichiamo volentieri le
informazioni dateci dal Cav.
Andrea Zona, peraltro tra i
primi collaboratori di Gente
Camuna, relativi ad un di-
scendente di un emigrato di
Nadro, recentemente torna-
to in paese per conoscere i
propri parenti. Si tratta di En-
rico Rizza, figlio di Giovan-
ni, classe 1922, emigrato in
Belgio nel dopoguerra e vit-
tima come tanti altri nostri
connazionali del pesante la-
voro in miniera. 
Enrico è nato in Belgio e a
Mol, cittadina delle Fiandre,
ha messo su famiglia. 
Lavora in un laboratorio di
ebano, mentre la moglie è in-
terprete di lingua italiana
presso un vicino tribunale e
la figlia frequenta l’univer-
sità. Non ha però dimenti-
cato le origini e nella sua abi-
tazione fanno bella mostra i
documenti che attestano la
nascita ed il battesimo del
proprio genitore con l’indi-
cazione dei nomi della leva-
trice che lo fece venire alla
luce il 12 aprile del 1922, del
parroco e dei padrini presenti
al battesimo celebrato nella

parrocchiale del paese lo
stesso giorno della sua na-
scita. 
Questo perchè i suoi ospiti
possano, anche visivamen-
te, conoscere la nazionalità
di suo padre e quindi le sue
radici. 
E’un gesto che ci piace sot-
tolineare, a testimonianza di
come rimane vivo nei di-
scendenti dei nostri emigra-
ti l’amore per la terra d’ori-
gine dei loro genitori o non-
ni e a conferma dell’orgo-

glio con cui conservano quei
documenti un po’ ingialliti
che riportano, con scrittura
a mano, il paese, la data e le
persone relativi a particola-
ri eventi.  
E’ anche questo un modo,
come affermato dal Presi-
dente Ciampi nel giorno del-
la commemorazione della
tragedia di Marcinelle, "per
contribuire a consolidare un
senso di appartenenza, che
è alla base della costruzio-
ne europea".

Enrico e la moglie Marleen nella loro abitazione a Mol.

Lozio: Una Casa-museo racconta il passato
L’ex edificio Nobili ripropone la vita di un tempo

Domenica 6 luglio, nel-
l’ambito della festa patrona-
le dei SS. Pietro e  Paolo è
stata inaugurata a Villa di Lo-
zio la sede della Pro Loco,
nell’ex Casa Nobili, edificio
proprietà un tempo della fa-
miglia Nobili divenuta fa-
mosa in epoca medioevale
col suo castello arroccato so-
pra Villa. 
Nell’edificio è stato allesti-
to un museo etnografico. 
Alcuni volontari - in testa a
tutti l’infaticabile Massa Gio-
vanna - hanno provveduto a
raccogliere nelle quattro fra-
zioni di Lozio indumenti,
strumenti di lavoro, suppel-
lettili, oggetti vari… testi-
monianze di quella che era
la vita di un tempo, di quel-
la civiltà montana e conta-
dina della quale noi siamo
figli al tempo stesso vicini
ma anche lontani. 
Il museo, organizzato su quat-
tro piani, ripropone, anche
nell’arredamento, una abita-
zione di un tempo: la stalla,
le stanze da letto, con cas-
settoni, comodini, culla, ten-
dine in pizzo e, appesi alle
pareti, quadri contenenti nu-
merosi pizzi e ricami risa-
lenti anche al secolo scorso,

il fienile e un locale ribas-
sato con vari altri oggetti e,
nel sottotetto, un unico gran-
de ambiente con vari stru-
menti e attrezzi da  lavoro. 
Tanti sono i particolari che
nel museo ricordano la vita
degli anni passati, piccoli
dettagli che aiutano ad im-
maginare come si svolge-
vano le giornate, soprattut-
to le giornate delle donne di
Lozio. 
La finalità di questa casa-
museo, secondo i promoto-
ri, è infatti quella di assur-
gere a testimonianza della
vita, dei valori, di quella sen-
sibilità familiare, principal-
mente femminile, che una

concezione distante tende a
considerare ovvia quotidia-
nità e quindi a relegare nel-
la dimenticanza. 
All’interno dell’edificio, al
piano terrà, durante la scor-
sa estate si è potuta visitare
anche una mostra fotografi-
ca sul tema "Sapori antichi
in Val di Lozio" realizzata
con delle immagini che il-
lustrano il calendario 2004,
già in vendita.
Il Museo è aperto  il Vener-
dì: h. 20.30-22.30, il Saba-
to: h. 16-19 e h. 20.30-22.30
e la Domenica: h. 15-21. 
Ulteriori informazioni sul
sito : www.scalve.it/lozio.

Una sala del nuovo Museo Etnografico di Lozio.



Nello scor-
so mese di lu-
glio, nella sua
Montichiari
dove viveva,
è scomparso
l’on Mario
Pedini, figu-
ra di notevo-
le prestigio
per gli im-
portanti ruo-
li di governo
che aveva
svolto negli
anni settanta,
prima come
Sottosegreta-
rio alla Ri-
cerca Scientifica e agli Este-
ri e poi come Ministro. Mi-
litò con convinzione nel par-
tito della Democrazia Cri-
stiana e dal 1979 al 1984
venne eletto al parlamento
Europeo. Intenso il suo la-
voro parlamentare con par-
ticolare attenzione verso il
volontariato giovanile e la
cooperazione internaziona-
le. Europeista convinto, an-
che di recente aveva espres-
so la propria soddisfazione
per vedere i processi evolu-
tivi dell’Unione Europea, ai
suoi tempi considerata da
molti una vera utopia.
Intenso e convinto fu anche
il legame coi Paesi del Ter-
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Per San Fiorano 
vertenza ICI conclusa

Intanto ospita iniziative culturali e concerti
Chi attraversa il comune

di Cedegolo non può non es-
sere colpito dal maestoso edi-
ficio situato, per chi si diri-
ge verso Edolo, sulla propria
sinistra quasi all’ingresso del
paese.
Si tratta di una  ampia  co-
struzione realizzata agli ini-
zi del secolo scorso dalla So-
cietà Elettrica Bresciana e da
diversi anni ormai dimessa.
La sua struttura e la sua ini-
ziale funzione hanno però in-
dotto gli amministratori co-
munali e comprensoriali a
progettare un suo riutilizzo,
tenendo conto dell’apporto
che la Valle Camonica ha da-
to e continua a dare allo svi-
luppo del Paese con la pro-
duzione di energia elettrica.
Molti sono infatti i bacini di
raccolta a quote significati-
ve che danno forza alle tur-
bine collocate a fondo valle.
Da ciò l’ipotesi, che va rea-
lizzandosi, di utilizzare l’ex
centrale come museo dell’e-

nergia. Data l’ampiezza dei
locali, oltre al museo che
ospiterà interessanti ed or-
mai storiche macchine, tro-
veranno collocazione anche
idonei locali di accoglienza
ed ampi parcheggi.
Nell’attesa che i lavori di ri-
conversione siano portati  a
termine, si sono promosse, a
cura dell’amministrazione
comunale, interessanti ini-
ziative culturali che hanno
trovato svolgimento nel cor-

Cedegolo: La Centrale diventerà Museo

so dell’estate. Concerti di
vario genere, dall’operetta,
alla musica sacra, al gospel
hanno trovato idoneo svol-
gimento nei vasti ambienti
dell’imponente edificio e
soddisfacente è stata la par-
tecipazione del pubblico.
Soddisfatto anche il Sinda-
co Gigi Mottinelli, che ha
già in cantiere altre propo-
ste finalizzate a promuove-
re le numerose funzionalità
dell’ex centrale.

Alla fine l’accordo è sta-
to raggiunto e, sembra, con
reciproca soddisfazione. La
vertenza che vedeva in aper-
to contrasto i Comuni di Sel-
lero, Cedegolo e Paspardo
da una parte e l’Enel dal-
l’altra era stata determinata
dalla decisione dell’Ente che
gestisce la centrale idroe-
lettrica di S. Fiorano, di non
versare più al Comune di
Sellero ed agli altri Comu-
ni su cui territori insiste la
centrale, la prevista imposta
comunale riducendo al mi-
nimo il valore dell’immobi-
le su cui l’imposta viene cal-
colata. La decisione pena-
lizzava notevolmente i bi-
lanci dei Comuni, che su
quelle entrate avevano pro-
gettato interessanti ed one-
rosi investimenti. Le rea-
zioni non mancarono, tra cui
lo sciopero della fame del
Sindaco di Sellero Gianpie-

ro Bressanelli. Dopo este-
nuanti trattative, preso atto
delle valutazioni prodotte
dall’UTE, l’Ufficio Tecni-
co Erariale preposto ad in-
dicare il valore degli im-
mobili, finalmente l’accor-
do è stato raggiunto- L’Enel
per l’ICI 2003 verserà 260.000
euro da ripartirsi tra i co-
muni interessati secondo i
dati catastali di cui si è in
possesso. Al Comune di Sel-
lero, quale riconoscimento
di somme pregresse non ver-
sate, sarà accreditato un ul-
teriore tributo di 77.000 eu-
ro. La soddisfazione è una-
nime, sia per aver concluso
una controversia tra enti, sia
per aver dato certezza alle
entrate e quindi anche agli
impegni da assumere nella
realizzazione di opere mi-
gliorative dei servizi nei sin-
goli comuni.    

zo Mondo ed
in particola-
re con l’A-
frica. Duran-
te il suo in-
carico agli
Esteri, nel
1968, svolse
una diffici-
lissima mis-
sione nel Bia-
fra, grazie al-
la quale riuscì
a salvare da
sicura morte
14 nostri con-
nazionali pri-
gionieri dei
guerriglieri.

E’ stato anche uomo di fede
e di cultura. Diverse le sue
pubblicazioni, ed alcune di
queste riguardano proprio il
Continente nero. Era una fi-
gura carismatica, ancora di
riferimento per quanti ri-
cercavano, nelle decisioni
più difficoltose, un suo sug-
gerimento, un suo parere.
La comunità del suo paese
natio e con essa tantissimi
amici, conoscenti ed esti-
matori dell’intera Regione
e del Paese, hanno voluto
tributare a questo illustre per-
sonaggi o che lascia una ric-
ca eredità morale e cultura-
le, l’estremo saluto.

È morto a 84 anni 
l’ex ministro Mario Pedini
Fu anche parlamentare europeo e seguì da vicino 

i problemi dell’Africa

L’ex Ministro della Ricerca 
e della Pubblica istruzione 

on. Mario Pedini.

L’imponente edificio della ex Centrale Elettrica Bresciana.

Il “Trofeo Davide” in memoria di un giovane morto sulla strada
A Corteno si è svolto  il

nono trofeo "Davide - Sen-
tiero 4 luglio", valido come
prova del campionato del
mondo di Skymarathon, la
"maratona del cielo". Vi han-
no preso parte 440 atleti ve-
nuti da tutto il  mondo, che
si sono arrampicati, magari
con l’ausilio di qualche ba-
stoncino, lungo  gli impervi
sentieri del percorso che por-
tano al bivacco Davide a quo-
ta 2645 metri del passo Tor-
soleto. Per i maschi il podio
più alto è toccato al berga-
masco Mario Poletti , che ha
anche stabilito il nuovo re-
cord impiegando solo, si far
dire, 4 ore e 8 minuti.
La maratona femminile è sta-
ta invece vinta dalla france-
se Avre Corinne con un tem-
po di 5 ore e 28  minuti.

Il trofeo porta il nome e la
data di nascita di Davide Sal-
vadori, grande appassionato
di montagna ed aspirante re-
gista cinematografico, uni-
co figlio di Franco e Sandra,
originari di Santìcolo di Cor-
teno Golgi vittima di un tra-
gico incidente stradale av-
venuto a Brescia nell’otto-
bre del 1992 a soli 22 anni.
Il Bivacco, ideato e realiz-

Corteno: Gara mondiale di Skymarathon

Il traforo del Mortirolo opportunità di sviluppo per le due Valli

Edolo - Tirano - Trento in ferrovia

zato da amici e familiari di
Davide si distingue dai nor-
mali rifugi di emergenza che
si trovano ad alte quote ol-
tre che per la splendida e so-
lida struttura in legno sal-
damente ancorata su base di
cemento, anche per il razio-
nale e funzionale allestimento
dell’interno. Letti a castel-
lo con morbidi materassini
in gommapiuma e calde co-
perte accolgono l’alpinista,
un fornello a gas che con-
sente di preparare miraco-
lose zuppe e una dispensa
rifornita con viveri di prima
necessità. 
Nei mesi estivi migliaia so-
no gli escursionisti che lo
utilizzano, come testimo-
niano le firme riportate sui
registri.

Corteno Golgi: Il bivacco 
Davide a quota 2645 m.

Il logo del Convegno organiz-
zato dalla C.M. di Valle Ca-

monica nel maggio 2002.

Certo non è un argomen-
to nuovo quello di agevola-
re il collegamento tra la Val-
le Camonica e la Valtellina
mediante un tunnel ferro-
viario. Se ne parla da circa
mezzo secolo, ma ora il pro-
getto, messo da parte il col-
legamento viario, punta a far
continuare la rete ferrovia-
ria da Edolo fino a Tirano,

innestandosi quindi in quel-
la esistente verso la vicina
Svizzera e quindi il centro
Europa per un verso, e fino
a Trento sull’altro versan-
te.Tale proposta fu oggetto
lo scorso anno di un Con-
vegno, dal titolo avveniri-
stico e lungimirante "Una
linea verso l’Europa", pro-

(segue a pagina 4)



La passione per il cavallo
va sempre più diffondendo-
si ed è frequente vedere bal-
di cavalieri percorrere im-
pervi tracciati e argini di fiu-
mi dando sfogo ad una pas-
sione che molto si avvicina
a quello dell’escursionista.
Proprio tale passione e la ri-
cerca di percorsi sempre nuo-
vi e complessi ha indotto al-
cune guide equestri, tra cui
Valentino Bronzini, a dare
concretezza all’idea di col-
legare con una vera e pro-
pria ippovia il Parco del-
l’Adamello con il lago di
Garda. La distanza è note-
vole e certamente non sono
mancate le difficoltà tecni-
che e burocratiche per trac-
ciare un percorso. Grazie an-
che alla fattiva collabora-
zione degli enti sovracomu-
nali, l’idea si è realizzata e
per la prima volta circa 50
cavalieri hanno effettuato la
prova del tracciato con due
gruppi partiti rispettivamente
da Ponte di Legno e dal Gar-
da. L’incontro è avvenuto a
Bagolino dove si è svolta la
seconda edizione dell’E-
quiraduno promosso dalle
istituzioni e associazioni lo-
cali. Il gruppo partito dal-
l’alta Valle Camonica, dopo
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Alcuni cavalieri inaugurano 
il nuovo percorso equestre.

Edolo - Tirano - Trento in ferrovia
(segue da pagina 3)

mosso dalla Comunità Mon-
tana camuna, a cui presero
parte autorità provinciali e
regionali, ma anche  il Mi-
nistro dei Lavori Pubblici
Lunardi, e le conclusioni,
dopo una serie di valutazio-
ni tecniche ed economiche,
apparvero tutte favorevoli.
Si tratta però di opere mol-
to complesse e naturalmen-
te particolarmente onerose.
Inoltre l’esperienza della su-
perstrada di fondo valle,  do-
po circa 30 anni ancora da
completare, induce a non far-
si troppe illusioni. 

Tuttavia è giusto battere il
ferro intanto che è caldo ed
è quello che stanno facendo
gli amministratori della Val-
le, i quali hanno  recente-
mente sottoscritto un docu-
mento col quale si chiede al-
le Province interessate, Bre-
scia, Sondrio e Trento,  alle
Regioni Lombardia e Tren-
tino Alto Adige e al Mini-
stero competente di adotta-
re tutti gli atti necessari  a
dare avvio al progetto  di in-
tegrazione e miglioramento
delle reti ferroviarie esistenti
al fine di creare le condizioni

Breno: Si progetta il “cablaggio” della Valle
Regione, Consorzio Bim e Comuni 

sosterranno la spesa di un milione e 200mila euro

Commosso addio a don Pietro Spertini
Fu missionario in Argentina e parroco a Villa Dalegno e Cevo

E’ stato presentato presso
l’Università di Agraria di
Edolo un avveniristico pro-
getto destinato a mettere in
rete i 46 comuni  della Val-
le Camonica e del lago d’I-
seo con la Regione Lom-
bardia. Si tratta di un pro-
getto pilota  di informazio-
ne telematica sovracomu-
nale tra gli enti locali, ma
servirà anche a tutti i citta-
dini e alle aziende per ave-
re informazioni sulle inizia-
tive e le attività delle singo-
le amministrazioni.
La realizzazione del progetto
avverrà utilizzando il trac-
ciato della linea ferroviaria
Brescia - Iseo - Edolo lun-

Lo scorso mese di luglio
nella chiesa parrocchiale di
Bossico, piccolo comune
della provincia di Bergamo,
in tanti hanno voluto dare
l’estremo saluto a don Pie-
tro Spertini, figura di sacer-
dote che in Valle Camonica,
ma non solo, aveva lasciato
un apprezzato ricordo come
sacerdote, come animatore
delle piccole comunità, co-
me operatore di valide ini-
ziative culturali e musicali.
Ad officiare il sacro rito è
intervenuto il neo vescovo
ausiliare di Brescia Mons.
Francesco Beschi che ha con-
celebrato con altri numero-
si sacerdoti, tra cui il cugi-
no di don Pietro, don For-
tunato, canonico della cat-
tedrale cittadina.
Don Pietro Spertini, parro-
co per otto anni di Cevo, ave-
va festeggiato di recente il
suo 85° compleanno. 

go il quale sarà collocata la
rete di fibre ottiche che di-
venterà una vera e propria
autostrada informatica.
Il costo del progetto è pre-
visto in 1.200.000 euro, di
cui 480.000 saranno dati a
fondo perduto dalla regio-
ne, mentre la restante quo-
ta sarà ripartita tra il Con-
sorzio Bim ed i Comuni in-
teressati. 
Soddisfazione per questa ini-
ziativa destinata alla Valle
Camonica è stata espressa
dal Presidente del Bim Edoar-
do Mensi che la considera
un punto di partenza per al-
tre realizzazioni che per-
metteranno  agevoli ricer-

per un migliore sviluppo del
territorio da esse interessa-
to.
L’obiettivo è quello di inse-
rire la linea Brescia - Iseo -
Edolo, oggi sicuramente ini-
donea a creare sviluppo, una
linea che si innesta nella re-
te alpina dei trasporti.
I tempi saranno certamente
lunghi per concretizzare il
progetto e già adesso si ac-
cenna al 2013, ma occorre
ugualmente avere costanza
e convinzione della neces-
sità ed utilità della propo-
sta.

che di dati  di interesse co-
mune, la creazione di uno
sportello telematico comu-
ne per le attività produttive,
il decentramento del catasto
ed in primo luogo un servi-
zio di anagrafe centralizza-
to per tutti i comuni.
Va infine tenuto presente che
la  attuazione di simili tec-
nologie è comunque una ri-
sorsa importante che certa-
mente agevolerà anche la
possibilità di occupazione
in Valle di tanti giovani, og-
gi indotti dalla carenza di
importanti infrastrutture ad
un pesante pendolarismo ver-
so i  centri urbani più vici-
ni.

Ritiratosi dall’incarico nel
1984 per motivi di salute,
non è mai stato dimentica-
to dai suoi parrocchiani, me-
mori del tanto bene fatto e
dell’impegno profuso per
aggregare la comunità. Frut-
to di questa dedizione fu la
costituzione del Coro Ada-
mello, da lui stesso diretto,
e che ha dato frutti impen-
sati. 
Il tempo passa ed anche il
Coro, perduto il suo mae-
stro, ha mostrato difficoltà
a continuare. Nella circo-
stanza del compleanno pe-
rò, i suoi allievi si sono ri-
messi assieme per portare
all’anziano sacerdote con la
musicalità delle loro voci, il
saluto e l’augurio affettuo-
so di tutta la comunità par-
rocchiale e la stessa cosa
hanno fatto in occasione del-
la cerimonia funebre.

In precedenza don Pietro era
stato parroco nella piccola
comunità di Villa Dalegno
ed anche qui aveva dato vi-
ta a proposte interessanti con
la pubblicazione del gior-
nale La Zangola e la costi-
tuzione del coro Alta Valle-
camonica.
Era stato ordinato sacerdo-
te in Argentina nel 1947 e
qui rimase come missiona-
rio per circa 10 anni. Tor-
nato in Italia aveva diretto
riviste molto diffuse, aveva
insegnato lettere ed era sta-
to rettore dell’Orfanotrofio
di Bergamo. 
Gli ultimi anni li ha vissuti
presso la residenza per per-
sone anziane di Darfo B. T.
e sul campanile della Chie-
sa degli Alpini di questa cit-
tadina termale sono stati ri-
portati i versi di una sua poe-
sia.

Adamello - Lago di Garda 
a cavallo

Tracciata un’ippovia lunga 150 km 
da percorrersi in 5 giorni

Pisogne resta nella
Comunità del Sebino

La Commissione regionale conferma 
il parere della Provincia

aver raggiunto, attraversan-
do antiche mulattiere, Ber-
zo Demo, hanno prosegui-
to per Capo di Ponte, Bre-
no e Bienno, dove, presso
una azienda agricola, han-
no trascorso la notte. La mat-
tina successiva si sono di-
retti al Passo Crocedomini
e da lì sono scesi in Gaver e
quindi hanno raggiunto Ba-
golino, incontrando gli altri
amici che, partiti da alcune
località del Garda, avevano
percorso la parte sud del trac-
ciato. L’esperienza è stata
esaltante e, secondo i prota-
gonisti, può essere un bel ri-
chiamo per il turismo eque-
stre. In cinque - sei giorni,
trovando opportune struttu-
re per la sosta dei cavalli e
per far riposare i cavalieri,
è possibile attraversare pae-
saggi di notevole bellezza e
tanto diversi tra loro.

Aseguito della nuova leg-
ge regionale sulla riorganiz-
zazione delle Comunità Mon-
tane il Comune di Pisogne,
storicamente legato alla Val-
le Camonica, ma ammini-
strativamente  facente parte,
insieme ai comuni del lago
d’Iseo, della Comunità Mon-
tana del Sebino bresciano,
aveva deliberato di passare
alla Comunità Camuna. La
decisione non era stata una-
nime in quanto alcuni con-
siglieri di minoranza ritene-
vano che Pisogne è inserita
nel contesto territoriale, eco-
nomico e turistico del lago e
pertanto era necessario che
in questo ambito program-
masse il proprio sviluppo,
secondo obiettivi che certa-
mente non potevano trovare
analoga attenzione in un con-
testo ambientale così diver-
so quale è quello della Val
Camonica. La decisione de-
finitiva era pero di compe-
tenza della regione Lombar-
dia, che peraltro aveva ac-
quisito il parere degli altri

Enti interessati tra cui l’Am-
ministrazione provinciale di
Brescia, la cui commissione
competente aveva peraltro
espresso parere contrario al
passaggio dell’importante
centro turistico, situato pro-
prio alla confluenza dell’O-
glio nel Sebino, da una Co-
munità Montana all’altra. Se
dal punto di vista territoria-
le nulla quindi cambia, so-
stanziali novità saranno as-
sunte quanto prima dalla Re-
gione sulla funzione degli
Enti a cui è assegnato il com-
pito di gestire i territori mon-
tani. Ad essi infatti, che do-
vranno darsi tutti un nuovo
Statuto, sarà concessa una
più ampia autonomia in mo-
do che possano essere veri
Enti decisionali nell’attua-
zione della politica di svi-
luppo dei rispettivi territori.
Altra novità importante do-
vrebbe riguardare la nomina
dei componenti l’Assemblea,
fino ad ora indicati dai Co-
muni membri, e degli altri
organi tra cui il Presidente.
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Notizie in breve dalla Valle
• Anche se non vi sono più i
documenti che possano ine-
quivocabilmente certificare
la data di nascita della Ban-
da di Darfo, viene comun-
que dato per certo che essa
avvenne nel lontano 1853.
Ricorrono quindi 150 anni
dalla sua costituzione ed era
giusto che una tale ricorren-
za venisse degnamente ri-
cordata con una serie di con-
certi, a cui hanno partecipa-
to altri complessi,  tenutisi
nello scorso mese di luglio
nelle piazze cittadine.
• Notevole successo anche
quest’anno per la "Mulì-
Loa", gara di mountain-bi-
ke organizzata dalla Unio-
ne sportiva di Berzo Monte
col patrocinio del Comune
di Berzo Demo, del Parco
dell’Adamello e di altri En-
ti tra cui l’Amministrazione
Provinciale. Il percorso era
tra i più suggestivi, attra-
versando ampie aree del Par-
co ed inerpicandosi per ri-
pidi sentieri fino quasi a ri-
dosso delle trincee della Gran-
de Guerra. 
• Al di là delle circostanze,
non ancora chiarite, resta il
tragico fatto che ha deter-
minato la morte del 59enne
Ciro Sani di Darfo Boario
Terme. Stava rientrando a
casa con la sua Haley Da-
vidson, allorchè a poche cen-
tinaia di metri dallo svinco-
lo per la cittadina termale, è
rimasto vittima di uno scon-
tro frontale con una vettura
che procedeva in senso in-
verso.  La notizia della dis-
grazia è giunta casualmente
ai familiari, lontani da casa.

Al loro do-
lore si è uni-
ta la comu-
nità che ben
conosceva  e
stimava l’ex
dipendente
della Dal-
mine.
• Ha solo 12

anni la giovanissima atleta
di Malonno che ha parteci-
pato ai Campionati Italiani
di nuoto categoria ragazze. 
Si chiama Cristina Songia
e la sua specialità sono i 100
metri rana. 
Dopo quattro anni di inten-
si allenamenti e dopo aver
primeggiato nei campiona-
ti esordienti e regionali, Cri-
stina è stata inserita  nel
gruppo di atleti che al Fo-
ro Italico si sono disputati i

titoli trico-
lori.

• Ha oltre
150 anni di

vita la Banda di Breno, ma
non li dimostra stando all’e-
tà dei suoi componenti qua-
si tutti molto giovani. Il com-
plesso è guidato dal m.° prof.
Silvio Maggioni, mentre a
capo del sodalizio vi è il rag.
Tonino Taranto. Nel mese di
luglio vi sono state due gior-
nate di festa e tanta gente ha
voluto partecipare per dare
sostegno al complesso, che
intende conseguire un  im-
portante obiettivo: rinnova-
re la propria divisa.
• La comunità di Niardo ha
voluto onorare la memoria
della sua benemerita citta-
dina Ninì Calzoni, scom-
parsa nel febbraio scorso,
intitolando al suo nome la
residenza per anziani rea-
lizzata nell’ex Casa Poli. No-
tevole infatti era stato l’im-
pegno di Ninì per dare com-
pletezza a questo Centro e
per acquistare un pulmino
attrezzato per il trasporto de-
gli ospiti.  Nella circostan-
za è stato benedetto anche
questo mezzo che, grazie al
pressante invito rivolto ai
suoi concittadini da Ninì pri-
ma di morire, si è riusciti ad

acquistare.
• Tra le nu-
merose atti-
vità ed ini-

ziative assunte dagli enti da-
lignesi nel quadro della pro-
mozione turistica dell’im-
portante cittadina dell’Alta
Valle Camonica, una parti-
colare menzione merita la
mostra del noto pittore bre-
nese Carlo Alberto Gobet-
ti. Le sue opere, esposte nei
locali della scuola materna,
hanno trovato un favorevo-
le riscontro nei numerosi vi-
sitatori che hanno apprezza-
to le sua antologica rappre-
sentazione di un percorso ar-
tistico iniziato all’Accade-
mia di Brera e divenuto sem-
pre più personale con l’assi-
dua ricerca di colori e tecni-
che avviata in 30 anni di in-
tensa attività.
• Un pianta di montagna dai
fiori giallo-arancione, ab-
bastanza simile alla più no-
ta margherita, prende il no-
me di arnica, ed a questa
pianta si sono ispirati nel1991
alcuni giovani di Berzo De-
mo nel costituire il loro grup-
po di Protezione Civile per
essere più immediatamente
operativi in caso di calami-
tà nel territorio del loro co-
mune. Da allora il gruppo si
è notevolmente consolidato,
ha avuto il riconoscimento
dalla Regione ed ha attiva-
to altri servizi tra cui quel-
lo del 118. Nel corso dell’e-
state il Gruppo ha organiz-

zato con successo una inte-
ressante festa con l’esposi-
zione di numerose moto di
prestigiose marche e una vet-
tura di Formula 1 della Mi-
nardi. Ciò si è reso possibi-
le grazie ad Eusebio Belot-
ti, cittadino di Berzo che fa
parte del team dei meccani-
ci che assistono i piloti nei
cambi gomme e rifornimen-
to durante le gare. La festa
aveva lo scopo di raccogliere
fondi con cui completare la
sede ed acquistare nuove at-
trezzature.
• " Ghera’na olta en soch
de legn" è il titolo di una
mostra itinerante che ha so-
stato per alcuni giorni a Bre-
no nell’artistica chiesa di S.
Antonio e che illustra con
trentasei quadri l’ambienta-
zione bresciana del famoso
burattino di legno: Pinoc-
chio, il cui testo di Collodi
è stato tradotto in dialetto
bresciano dal prof. Gian Lui-
gi Trergambi di Iseo. Pro-
prio per onorare la sua me-
moria è stata allestita la mo-
stra alla quale, con interes-
santi disegni, hanno parteci-
pato gli artisti camuni  Car-
lo Alberto Gobetti di Breno,
che raffigura il burattino tra
i segni dell’arte rupestre, e
Giuseppe Piovanelli di Gra-
tacasolo.
• Per rendere più agevole la
visita al Parco archeologi-
co di Cividate, recentemen-
te aperto al pubblico, è sta-
to creato un apposito sito che
consente, anche a chi non
può recarsi di persona, di
"navigare" tra i ruderi che
ripropongono, dopo un im-
pegnativo restauro, il teatro
e l’anfiteatro che testimo-
niano la presenza romana in
Valle Camonica nel I sec.
d.C. e l’importanza della Ci-
vitas Camunnorum nel ter-
ritorio circostante.
Cliccando su www.civita-
scamunnorum.com , oltre a
conoscere la storia antica di
Cividate, si possono osser-
vare vedute d’insieme del
Parco e pregevoli dettagli,
riportando il  visitatore ai

tempi remo-
ti delle le-
gioni roma-
ne.
• Anche
quest’anno

il Centro Camuno di Studi
Preistorici che ha sede a Co-
po di Ponte, grazie alla par-
tecipazione di numerosi vo-
lontari, ha poptuto dare av-
vio al campo estivo. Il sito
di ricerca è stato quello di
Zurla, località situata tra il
parco di Naquane e Nadro
ed i risultati sono stati parti-
colarmente gratificanti. La
ricerca infatti ha portato al-
la luce ancora numerose in-

cisioni, alcune delle quali di
notevole originalità. Soddi-
sfazione comprensibile per
i ricercatori e per il diretto-
re del Centro prof. Emma-
nuel Anati, che già pensa al
programma del prossimo an-
no, particolarmente nutrito
in quanto ricorrono i 40 an-
ni della costituzione del Cen-
tro.
• E’recentemente scompar-
so all’età di 86 anni l’ing.
Boris Berdini, figura molto
nota ed apprezzata in Valle
e non solo per la sua pro-
fessione, prevalentemente
svolta a favore dei Enti pub-
blici, tra cui i Comuni di Bre-
no e Malegno. Originario
della attuale Slovenia, è vis-
suto a Breno dal 1935, an-
no in cui qui i suoi genitori
vi si erano trasferiti. Durante
la 2a Guerra Mondiale fu uf-
ficiale di complemento del-
la Marina Militare e fu im-
barcato su unità subacquee.
Di questa sua esperienza ave-
va lasciato traccia in un opu-
scolo. Particolarmente in-
tensa la sua partecipazione
ad alcune Associazioni, tra
cui quella  dei Combattenti
degli Invalidi di Guerra, di
cui era ultimamente Presi-
dente Onorario. Notevole il
cordoglio di Breno e della
Valle per una personalità
vecchio stile, fermo nei prin-
cipi e coerente nei compor-
tamenti.

• Tra le nu-
merose ini-
ziative mes-
se in locan-

dina dagli organizzatori del
Ferragosto brenese, parti-
colarmente partecipata è sta-
ta la visita al rifugio antiae-
reo scavato nella roccia agli
inizi degli anni’40 ed utiliz-
zato durante i bombardamenti
della 2a guerra mondiale. Ol-
tre mille visitatori, guidati
dallo storico e ricercatore
brenese Ermete Giorgi, han-
no così potuto percorrere le
poche centinaia di metri che
dall’attuale sede della Tipo-
grafia Camuna portano nel-
le vicinanze di piazza mer-
cato ed ascoltare le infor-
mazioni relative alla realiz-
zazione di questo cunicolo e
al suo utilizzo quando la si-
rena, collocata sul Castello,
avvertiva la popolazione di
imminenti incursioni aeree
nemiche.
• A Borno, nel corso dell’e-
state,  molteplici sono state
le iniziative di animazione
promosse dalla Pro Loco per
intrattenere e coinvolgere i
numerosi turisti dell’Alto-
piano. Tra queste seguita con
particolare interesse la ga-

ra di "Triathlon del boscaiolo"
volendo quasi  ridare pre-
stigio al faticoso mestiere di
un tempo. La gara comprende
tre prove: l’abbattimento, la
sramatura e il taglio con ac-
cetta. Naturalmente l’eser-
citazione si svolge su tron-
chi. Un regolamento molto
preciso attribuisce i punti ai
partecipanti: Importante è
infatti che, al momemto del-
l’abbattimento, il tronco ca-
da nella zona indicata pre-
ventivamente ed il più vici-
no possibile ad un pallonci-
no.
• Fresine, un pugno di case
abitato normalmente da po-
che decine di persone, vive
una situazione amministra-
tiva abbastanza particolare.
Il borgo è infatti situato lun-
go la provinciale che da Ce-
degolo conduce in Val Sa-
viore,  e tale strada fa anche
da confine tra i comuni di
Cevo e Saviore. Le abita-
zioni a valle sono quindi am-
ministrate dal primo comu-
ne, quelle a monte dall’al-
tro. Il disagio è evidente, spe-
cie quando si creano dei dis-
servizi. Di ciò si sono fatti
interpreti alcuni abitanti che
chiedono alle due Ammini-
strazioni di trovare una so-
luzione e di unire la piccola

borgata ad
uno dei co-
muni.
• A Temù 15
artisti del le-

gno provenienti anche dal-
la Germania e dall’Austria,
hanno dato vita, tra gli ap-
plausi del numerosissimo
pubblico, ad un simposio di
scultura sul tema "Schegge
di legno per vivere la pace". 
L’iniziativa, voluta dal-
l’Amministrazione comuna-
le guidata da Corrado To-
masi,e ideata dall’Associa-
zione "El Teler"ha consen-
tito a tanta gente di poter se-
guire, tra i vari angoli del
paese, per diversi giorni il
lavoro degli artisti. 
Le opere finite sono state va-
lutate da una apposita giu-
ria ufficiale che ha assegnato
il primo premio all’austria-
co Michael Schutzenberger,
il quale si è ispirato per il
suo lavoro ai reperti della
Guerra Bianca. 
Di diverso avviso la giuria
popolare, che invece ha da-
to il proprio consenso alla
scultura di Ivan Mariotti di
Malonno. 
Tale opera molto probabil-
mente troverà collocazione
nel Museo della Guerra Bian-
ca che in questa cittadina ha
la sua prestigiosa sede.

Ciro Sani.

Ninì Calzoni
ha dedicato la
sua vita ad as-
sistere gli an-
ziani del suo
paese.

L’ing. Boris
Berdini col
berretto di
Contrammira-
glio della 
Marina.

Il piccolo 
nucleo abitato
di Fresine 
diviso tra due
comuni.

Una veduta
d’insieme del
parco archeo-
logico.

Cristina 
Songia 
la prima 
giovane atleta
camuna che
prende parte
ai Campionati
Naz. di  Nuoto.
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La Malonno-Fletta compie 40 anni
Cronoscalata “Memorial Giovanni Bianchi” 2a prova del campionato Italiano

Si è svolta in una partico-
lare cornice celebrativa la
40a edizione della gara po-
distica in montagna che da
Malonno, porta a Fletta da
dove gli atleti, percorrendo
continui saliscendi, sono tor-
nati al centro del paese do-
ve era situato il traguardo.
Quando nel 1964 alcuni gio-
vani intraprendenti e lungi-
miranti hanno ideato questa
gara, certamente non pote-
vano prevedere che sarebbe
durata nel tempo e soprat-

Dopo le omelie del Card. G.B. Re,
che tra l’altro ha ricordato la presen-
za di Papa Giovanni Paolo II su que-
sta Montagna Sacra per ben due vol-
te, una delle quali col Presidente Per-
tini ed ha portato ai numerosi pelle-
grini che intorno al tempietto del ri-
fugio Garibaldi assistevano alla S.
Messa il suo cordiale ed affettuoso
saluto, è intervenuto il Ministro En-
rico La Loggia che, con parole sen-
tite, ha riconosciuto il ruolo impor-
tante che gli Alpini svolgono nel no-
stro Paese e quindi anche il dovere
del Governo di tener conto di questa
realtà. Rispondendo poi alla pole-
mica e provocatoria lamentela del
Presidente nazionale circa la non as-
segnazione alla Lombardia di una ca-

serma per gli Alpini, il ministro ha affermato che oc-
correrà rivedere una tale decisione. 
A salutare tutti i convenuti e le numerose autorità pre-
senti al termine della Messa trasmessa in modo-visione
dalla Rai, è intervenuto il Presidente della Sez. ANA di
Valle Camonica, organizzatrice insieme agli Alpini del-
la provincia di Trento, del Pellegrinaggio.  
Gianni De Giuli ha esordito ringraziando anzitutto e so-
prattutto il Padreterno per averci guidato e protetto per
quaranta indimenticabili Pellegrinaggi.
Poi De Giuli ha voluto rivolgere un affettuoso ricordo
alla Medaglia d’Oro al Valor Militare mons. Enelio Fran-
zoni che sul bianco altare del Pian di Neve, rivivendo
la tragedia dei suoi ragazzi lasciati nella steppa e nei
campi di concentramento russi, ci insegnò a pregare per
vinti e vincitori. 
I ricordi poi si sono diffusi e tante altre figure di nobili
Adamellini il Presidente ha voluto riportare alla atten-
zione degli intervenuti, ritenendoli tutti protagonisti del-
lo storico incontro tra ex nemici che insieme depone-
vano al Sacrario del Tonale un cesto di rododendri ad-
dobbato di bandiere italiana ed austriaca.
Aconclusione del suo applaudito intervento De Giuli ha
rivolto a tutte le autorità, con particolare emozione al
Card. G.B. Re, il suo grazie e quello dei suoi Alpini per
la loro presenza al pellegrinaggio e così ha concluso:
Grazie di cuore canche a tutti i collaboratori e a tutti
voi magnifici pellegrini, per la gioia, la commozione e,
diciamolo pure, per le lacrime che in questi 40 anni ab-
biamo versato su queste montagne, sul nostro Adamel-
lo, per i nostri Caduti, per la nostra Italia.
Il saluto della comunità di Temù è stato portato dal sin-
daco Corrado Tomasi, che, grato per aver dato la possi-
bilità al suo Comune di concludere la due giorni del Pel-
legrinaggio, ha voluto ricordare l’infaticabile impegno
del Papa per la pace. Rotta dalla commozione la voce
del Comandante delle Truppe Alpine Tenente Generale
Iob allorchè ha ricordato gli alpini ed i militari tutti im-
pegnati nei vari Paesi per sedare i conflitti in atto, così
come non è riuscito a trattenere la commozione il Pre-
sidente Parazzini allorchè ha ricordato il fallito attacco
aujstriaco del 15 luglio 1915 al rifugio Garibaldi.
In quella circostanza morirono 5 soldati austriaci, i cui
resti furono raccolti e sepolti su quelle cime dagli alpi-
ni italiani, testimonianza di come l’amore vince sull’o-
dio. Un cippo li ricorda e lì durante il Pellegrinaggio si
sono recati ancora per deporre dei fiori. 
Ha concluso la parte civile degli interventi ed anche la
manifestazione il sottosegretario Cicu, il quale portan-
do il saluto del Governo ha dato atto agli Alpini della
loro forza e della forza dei principi ed ideali che ispira-
no la loro azione. Anche da parte sua, come da parte del
Ministro La Loggia il giorno prima al Garibaldi, sono
state spese parole di attenzione alle richieste rivolte dal
Presidente Parazzini per una Caserma degli Alpini in
Lombardia.

tutto che sarebbe diventata
la seconda delle tre gare che
decidono il Campionato Ita-
liano di corsa in montagna.
Ben motivati quindi i fe-
steggiamenti per questo par-
ticolare avvenimento spor-
tivo, al quale ha fatto da pro-
logo nella serata di sabato
26 luglio una festa di  gala
alla quale hanno preso par-
te numerose autorità civili e
sportive, ma soprattutto tan-
ti campioni dello sport di eri

e di oggi come il famoso ma-
ratoneta Gelindo Bordin. Du-
rante la festa sono stati ri-
cordati e premiati tutti i vin-
citori delle precedenti edi-
zioni unitamente ai presi-
denti che in questi 40 anni
hanno rappresentato il so-
dalizio promotore ed orga-
nizzatore della manifesta-
zione a cui hanno preso par-
te sei categorie di atleti: se-
nior, junior ed amatori ma-
schili e femminili.

Adamello, per 40 volte pellegrini
Il ministro La Loggia e il card. Re al raduno degli Alpini camuni

Due giorna-
te toccanti ed
emotivamen-
te coinvolgenti
quelle del 26
e 27 luglio
scorsi. Le Pen-
ne Nere della
Valle Camo-
nica si sono ri-
trovate, ricor-
rendo la 40a

edizione del
Pellegrinag-
gio in Ada-
mello, su quel-
le cime che fu-
rono teatro
della Grande
Guerra per ri-
cordare, per pregare, per gri-
dare il loro desiderio di pa-
ce. Guidati dal loro Presi-
dente Gianni De Giuli ed in-
sieme agli Alpini della con-
finante Sezione di Trento,
numerosissimi hanno rag-
giunto il rifugio Garibaldi a
2550 metri di quota per as-
sistere alla S. Messa, cele-
brata dal cardinale camuno
mons. Giovan Battista Re
dalla M.D.V.M. mons. Ene-
lio Franzoni, da altri sacer-
doti e cappellani militari, e
richiamare i ricordi ormai
lontani di quegli anni, tra il
1915 e il 1918, in cui su quel-
le cime di confine tra l’Ita-
lia e l’Austria, si combatte-
rono due eserciti e due po-
poli. Dal 1964, anno in cui
ebbe inizio il Pellegrinaggio
su quelle cime, è intima-
mente sentita la preghiera
per tutti i Caduti, senza di-
stinzione di divisa, così co-
me profondo e convinto è
l’anelito di pace da tutti i
pellegrini che su queste im-
pervie balze ascendono.
Numerose le autorità pre-
senti e che hanno onorato la
ricorrenza: il ministro per i
rapporti regionali on. Enri-
co La Loggia, il sottosegre-

tario alla difesa on. Salva-
tore Cicu, il presidente na-
zionale dell’Associazione
Alpini Giuseppe Parazzini,
il Comandante delle Trup-
pe Alpine, i presidenti del-
le province di Brescia e Tren-
to, il Prefetto, tanti Sindaci.
Il prof. Eugenio Fontana,
speaker della manifestazio-
ne, ha introdotto alla fun-
zione religiosa con alcune
note storiche sul tempietto
presso cui la messa è stata
celebrata e sugli accadimenti
più significativi  della Guer-
ra Bianca. Questo tempiet-
to infatti hanno raggiunto le
colonne di Alpini che, par-
tendo da punti diversi, do-
po impegnative marce si so-
no quì uniti per commemo-
rare e pregare. Lo scenario
attorno non era quello usua-
le; le eccezionali condizio-
ni climatiche di quest’anno
hanno fatto scomparire ogni
traccia di neve, ma la sce-
nografia, come ha detto il
cardinale nell’omelia, invi-
tava tutti a levare lo sguar-
do al cielo ed invocare la di-
vina intercessione per un
mondo più giusto. Il saluto
del Governo portato dal mi-

nistro La Log-
gia, il quale ha
riconosciuto il
grande valore
morale che gli
Alpini rappre-
sentano nella
nostra Nazio-
ne, ha conclu-
so la prima par-
te della ceri-
monia, mentre
dalla cima del-
l’Adamello al-
cuni alpinisti
tracciavano con
dei fumogeni i
colori della no-
stra bandiera.
Ancor più nu-

merosi i convenuti al mo-
mento conclusivo della due
giorni del Pellegrinaggio
svoltosi a Temù, al confi-
ne con la più nota stazio-
ne turistica di Ponte di Le-
gno.
Quest’anno poi la S. Mes-
sa, alla cui celebrazione si è
aggiunto anche il Vescovo
Emerito di Belluno mons.
Maffeo Ducoli, originario di
Breno, è stata trasmessa in
mondo-visione dalla Rai, cir-
costanza veramente ecce-
zionale per la Valle Camo-
nica. 
I partecipanti, alpini in ar-
mi e in congedo, unitamen-
te alle numerosissime auto-
rità, hanno sfilato per le stra-
de del paese prima di rag-
giungere il campo sportivo
dove, dopo la funzione reli-
giosa, si è svolta quella ci-
vile con gli interventi del
Presidente comm. Gianni De
Giuli, del Comandante del-
le Truppe Alpine, del Presi-
dente ANAParazzini del Sin-
daco di Temù Corrado To-
masi e del Sottosegretario
on. Salvatore Cicu,  dei qua-
li diamo più dettagliata in-
formazione in un’altra par-
te del Notiziario.

40° Pellegrinaggio 
in Adamello

I saluti ed i messaggi delle autorità

Un momento della celebrazione della S. Messa 
officiata dal Card. G. B. Re all’esterno del Tempietto dedicato

alla Madonna dell’Adamello, opera degli Alpini 
che qui combatterono durante la Grande Guerra.

Il Presidente 
della Sez. ANA

di Valle Camonica
Com. Gianni De
Giuli (a destra)

consegna un ricor-
do del Pellegrinag-
gio al Presidente

Nazionale 
Dott. Parazzini.
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Recuperato in Adamello un cannone austriaco
Il ritiro del ghiacciaio ha consentito il recupero dell’importante reperto

L’eccezionale caldo di que-
st’anno si è fatto sentire an-
che a quote elevate come te-
stimonia lo sciogliersi del-
le nevi dei ghiacciai in tut-
to il nostro arco alpino. Os-
servando poi quello che una
volta era il Pian di Neve in
Adamello e che costituiva
parte del ben noto ghiacciaio,
non ci si raccapezza più.
Ovunque solo ammassi di
sassi e solo in qualche zona
meno esposta ai raggi del
sole qualche traccia della
candida coltre che dava il
senso dell’altitudine e giu-
stificava l’appellativo di
Guerra Bianca dato al con-
flitto combattuto su queste
balze montuose.
La circostanza ha però con-
sentito l’emergere di una non
indifferente quantità di ul-
teriori reperti di quel con-
flitto. Purtroppo non sem-
pre questi sono recuperati in
tempo da persone responsa-
bili e qualificate interessate
ad arricchire la dotazione del
Museo di Temù; capita in-
fatti che finiscano negli zai-
ni di qualche escursionista

e poi chissà dove. Non po-
teva certo essere così col
cannone austriaco Skoda, un
raro esemplare con una git-
tata di 13 chilometri situato
alle pendici della Presanel-
la in posizione strategica per
colpire in tutte le direzioni.
Il suo recupero è avvenuto
dopo aver scartato l’idea di
una sua definitiva sistema-
zione nella iniziale posta-
zione a causa delle enormi
difficoltà di ripristino della
piazzola e perchè visibile so-
lo a qualche provetto escur-
sionista. 

Col supporto di potenti eli-
cotteri e con la consulenza
dei responsabili del Museo
di Temù guidati da Walter
Belotti, il cannone è stato
quindi recuperato e poi tra-
sportato a Piacenza in un la-
boratorio specializzato per
un suo restauro.
Si spera che successivamente
possa trovare la sua giusta
collocazione; si tratta infat-
ti di un pezzo molto raro che
arricchirebbe notevolmente
il già cospicuo  patrimonio
museale  della cittadina da-
lignese.

E’fresca di stam-
pa la pubblicazio-
ne di Andrea Be-
lotti, dal titolo Il
carbone bianco del-
la Valsaviore, che
ci fa conoscere co-
me agli inizi del se-
colo scorso fu sco-
perta questa Valle
ai piedi dell’Ada-
mello e soprattutto
furono intravisti gli
enormi vantaggi che
ne sarebbero potuti deriva-
re dall’utilizzo delle acque
che la percorrevano per de-
fluire poi a fondovalle nel-
l’Oglio. La sua ricerca, pro-
vocata agli inizi  degli anni
’70 dalla chiusura della cen-
trale idroelettrica di Isola,
dopo una breve presenta-
zione delle principali in-
venzioni di fine secolo XIX,
tra cui appunto la produzio-
ne di energia elettrica sfrut-
tando la caduta dell’acqua,
affronta i primi problemi in-
sorti allorchè società italia-
ne ed estere, con illusorie
promesse di sviluppo, cer-
carono di accaparrarsi il di-
ritto di utilizzare le acque
del comprensorio. Le rea-
zioni, a questo che fin da su-
bito apparve un esproprio,
non mancarono e nel 1906
a Edolo, promosso dalla ri-
vista  "Pro Valle Camonica"
si tenne un primo Convegno
a cui presero parte tutti gli
enti interessati, con l’ob-
biettivo di resistere allo ac-
caparramento delle forze
idrauliche. La realtà fu di-
versa e, sia per le importan-
ti pressioni sui piccoli co-
muni, sia per la convinzio-
ne che in Valle ci sarebbe
stato un importante svilup-
po industriale, sia perchè gli
eventi della Grande Guerra
distoglievano da questi pro-
blemi, nel 1920 due società

la GEA ( Società
Generale Elettrica
dell’Adamello) e la
Società Elettrica
Bresciana erano di-
ventate proprieta-
rie dell’unica ric-
chezza della Valle:
l’acqua. L’autore
quindi descrive col
supporto di una pro-
bante documenta-
zione le trasforma-
zioni che il territo-

rio subirà ad opera delle due
società per il convogliamento
dei torrenti e l’utilizzo del-
le acque del ghiacciaio. In
circa 20 anni di intenso la-
voro i meravigliosi laghetti
alpini divennero dei serba-
toi di approvvigionamento
di acqua per le centrali e la
costruzione di dighe, tra cui
quella sul lago d’Arno, ne
incrementavano la quantità
e quindi la produzione di
energia elettrica che veniva
venduta nelle grandi città
della regione. Le centrali di
Cedegolo e di Isola furono
tra le prime ad entrare in fun-
zione, ma altre ne seguiro-
no e sostanzialmente non vi
era più torrente o rigagnolo
che sfuggisse all’imbriglia-
mento verso bacini naturali
o artificiali che alimentava-
no con ripide condotte le
enormi turbine di fondo val-
le. Non mancano le consi-
derazioni su tale sfruttamento,
a partire da quelle relative
alla disoccupazione conse-
guente alla fine dei lavori e
alla chiusura di Isola con
l’entrata in funzione, negli
anni settanta della centrale
di S. Fiorano. 
La pubblicazione è ricca di
illustrazioni, di note e di do-
cumenti; la lettura così di-
venta agevole e la cono-
scenza del fenomeno più
completa.

Dal carbone nero ...
... al carbone bianco

Interessante ricerca sull’industria idroelettrica della
Valsaviore

Caldo e temporali anche in
Valle Camonica

Temperature torride e violenti acquazzoni hanno crea-
to disagi e danni

Copertina del libro
di Andrea Belotti.

Il momento del recupero del cannone.

Bienno ha ospitato 
la XIII Mostra dell’Artigianato

Il borgo medioevale ha accolto 150 espositori
Ancora una consistente

presenza di pubblico  alla
13a edizione della Mostra
mercato che ogni anno, sul
finire dell’estate,  trova ade-
guata collocazione tra le viuz-
ze ed i porticati del borgo
medioevale di Bienno.  Gra-
zie a questo crescente inte-
resse, di anno in anno au-
menta anche il numero de-
gli espositori, che hanno rag-
giunto in questa edizione
2003 i 150. Per nove giorni
la importante cittadina del-
la Val Grigna è apparsa un
originale laboratorio in cui
artigiani vari hanno dato pro-
va delle loro abilità profes-
sionali, non solo mettendo
in mostra i risultati del loro
lavoro, ma trasformando la
strada in atelier e quindi co-
involgendo i visitatori nel-
la creazione dei loro origi-
nali prodotti. Ecco allora ve-
der nascere da mani sicure
e con attrezzi adeguati alla
bisogna una statua in legno
o un utensile da cucina, un
vaso di ceramica finemente
dipinto o un quadro a olio
di scorci del borgo, un ce-
sto dai molteplici usi o il re-
stauro di pregevoli pezzi di
antiquariato. Tanta gente ve-

ramente, attratta anche dal-
le caratteristiche urbanisti-
che del paese, che, soprat-
tutto la sera, lasciavano tra-
sparire, grazie ad una sa-
piente illuminazione, im-
magini d’altri tempi. 
La Mostra è anche occasio-
ne per proposte ludiche e
culturali. Anche quest’anno
la locandina ha offerto inte-
ressanti proposte e tutte mol-
te apprezzate. Artisti di ge-
neri diversi hanno richia-
mato l’attenzione di giova-
ni e meno giovani con con-
certi jazz, musiche rinasci-
mentali e musiche contem-
poranee; interessante poi l’a-
bilità degli sbandieratori fio-
rentini, mentre sul piano più

In uno dei cortili di Bienno sono esposte pregevoli opere in legno
di artigiani camuni.

propriamente culturale si so-
no avvicendate mostre di pit-
tura a presentazioni di libri
ed un laboratorio musicale
per bambini. 
Bienno quindi e gli orga-
nizzatori della Mostra han-
no avuto ancora una volta
conferma della bontà dell’i-
niziativa con cui si cerca di
valorizzare gli aspetti stori-
co-culturali del passato, ma
soprattutto la capacità pro-
fessionale dell’uomo, che,
nonostante il continuo pro-
cesso tecnologico, riesce a
far valere la personale ca-
pacità professionale, che si
estrinseca in prodotti origi-
nali, artisticamente apprez-
zabili, unici.

Di fronte all’eccezionale
fenomeno climatico vissu-
to in diversi Paesi nei mesi
estivi scorsi, si è cercato di
capirne le cause e di recu-
perare dagli archivi even-
tuali precedenti. Mezzi di
informazione di ogni gene-
re, giorno dopo giorno, ci
hanno tenuto al corrente di
quanto accadeva, delle enor-

mi difficoltà che le alte tem-
perature, quasi sempre ben
al disopra dei 35 gradi fino
a sfiorare i 40, creavano al-
le persone, dei conseguenti
numerosi decessi, della sic-
cità che prosciugava i fiu-
mi, dei danni alle colture,
della impossibilità per le cen-

(segue a pagina 8)
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Eremi, Sorgenti, Antichità, Panorami 
della Media Valle

Un depliant propone le bellezze artistiche e ambientali di quattro Comuni

Scontro frontale in superstrada: due le vittime
Di Artogne e Cemmo di Capodiponte i giovani che hanno perso la vita

Non c’è
paese del-
la Valle Ca-
monica che
non possa
mostrare
qualcosa di
particolar-
mente si-
gnificativo
sul piano
storico, cul-
turale, am-

bientale. Da qualche anno
queste preziosità comincia-
no ad uscire dall’oblio e ven-
gono fatte conoscere al gros-
so pubblico. Di recente i Co-
muni di Cividate Camuno,
Bienno, Berzo Inferiore ed

Esine hanno pubblicato un
altro depliant per far cono-
scere alcune testimonianze
della religiosità popolare.
Ne è venuto fuori un inte-
ressante percorso lungo il
quale i partecipanti hanno
potuto osservare queste an-
tiche testimonianze, com-
prenderne il significato e le
motivazioni della loro rea-
lizzazione, confrontarle tra
loro e con altre e nel con-
tempo godere dei meravi-
gliosi paesaggi che la Valle,
vista da mezza costa, offre
al viandante. Una illustra-
zione delle diverse forme di
edifici religiosi, mediante

Cividate: 
La Santella 

di S. Antonio.

numerose diapositive ben
presentate dal curatore prof.
Francesco Inversini, si è te-
nuta, su iniziativa delle ri-
spettive Biblioteche Comu-
nali e Pro Loco, nei singoli
comuni alla presenza di un
interessato e partecipe pub-
blico. Si è scoperto così, co-
me spesso capita, di avere
sotto casa qualcosa a cui non
abbiamo mai rivolto atten-
zione, pur passandoci da-
vanti tante volte.  Questo per-
corso e il pregevole depliant
che lo descrivono, sono ser-
viti anche a guardare con oc-
chi diversi quanto ci circon-
da ed a capirne il significato.

L’ing. Zaleski Commendatore della Repubblica
All’Amministratore delegato del Gruppo Tassara la prestigiosa onorificenza

Nell’Auditorim Mazzoli,
presenti il Prefetto di Bre-
scia dott. Annmaria Can-
cellieri, il Card. G. B. Re, il
Presidente della Comunità
Montana di Valle Camoni-
ca, i massimi esponenti del
Gruppo Tassara e numero-
se altre autorità civili, mili-
tari e religiose, è stato insi-
gnito della prestigiosa ono-
rificenza di Commendatore
della Repubblica l’ing. Ro-
main Zaleski, amministra-
tore della più importante
azienda di Breno e della Val-
le. Con tale riconoscimento
si è voluto testimoniare ap-
prezzamento per l’indiscus-
so lavoro di rilancio del-
l’attività dell’azienda fon-
data dalla famiglia Tassara
nel secolo scorso. Negli an-
ni ’80 infatti la crisi side-
rurgica aveva prodotto mo-
menti di preoccupazione ne-
gli operai della media Valle
Camonica; si temeva infat-
ti che la prestigiosa azienda
dovesse chiudere o comun-

que mandare a casa molti
dei suoi operai. L’ing. Zale-
ski, dopo una intensa attivi-
tà in Francia al servizio di
imprese pubbliche e priva-
te, è giunto a Breno nell’83
iniziando la sua collabora-
zione con l’azienda. 
I positivi risultati, dopo co-
raggiose scelte, si sono fi-
nalmente visti e l’onorifi-
cenza consegnatagli dal Pre-
fetto di Brescia ha voluto te-
stimoniarlo e riconoscerlo.
Nel suo applaudito inter-
vento, l’Amministratore de-
legato del Gruppo Tassara,

L’ing. Romain Zaleski, tra il Pre-
fetto Annaria Cancellieri e il Presi-

dente della C. M. Giampiero De
Toni, mentre rivolge il suo saluto

nel corso della cerimonia di conse-
gna dell’onorificenza a Commen-

datore della Repubblica.

esprimendo compiacimen-
to per l’onorificenza, ha vo-
luto anzitutto riconoscere
l’impegno ed il lavoro pro-
fusi dai suoi più diretti col-
laboratori, tra cui il diretto-
re Mario Cocchi, ma anche
che "non è stato lui l’inven-
tore della società, della qua-
le ha solamente promosso il
suo corretto funzionamen-
to". 
Zaleski ha quindi ricordato
i suoi illustri predecessori
da Carlo e Filippo Tassara a
Federico Tassara e al dott.
Beppe, che tanta fiducia han-
no rimesso nel suo operato
e tanto appoggio gli hanno
dato. L’ing. Zaleski con la
moglie sig.a Hélèn di origi-
ne russa, e le tre figlie, abi-
ta a Borno e certamente ha
contribuito a far crescere la
cultura industriale nella no-
stra Valle. 
Doverose quindi le testimo-
nianze di gratitudine rivol-
tegli dalle autorità presenti
alla cerimonia.

Caldo e temporali anche in Valle Camonica
(segue da pagina 7)

trali elettriche di produrre la
energia necessaria a soddi-
sfare le aumentate esigenze
e conseguenti black aut.
Nei mesi di luglio ed ago-
sto per molti è stato vera-
mente impossibile, anche in
zone di montagna, trovare
un minimo di refrigerio. Si
attendevano i ben noti tem-
porali estivi, molto frequenti
nelle zone alpine, per recu-
perare un qualche refrigerio
e soprattutto per vedere rim-
pinguati quei corsi d’acqua
trasformatisi nel frattempo
in aridi ed assolati canyon .
Anche la Valle Camonica
non è sfuggita a tali situa-
zioni e anche nelle chiese si
sono ripetute le tradiziona-
li rogazioni per chiedere al
buon Dio la caduta di sora
acqua. Alla fine la pioggia
è giunta, ma  non è stata uti-
le et humile et  pretiosa, co-
me la invoca il Santo di As-
sisi nel suo Cantico, bensì
dannosa e devastante. In al-
cuni casi si è trattato di ve-
ri e propri uragani molto si-
mili a quelli che devastano
le zone caraibiche. E gli ef-
fetti sono stati disastrosi. So-
prattutto nella media Valle
Camonica il maltempo ha
causato in varie riprese dan-
ni a Cevo a Saviore, a Sel-
lero e negli ultimi giorni di
agosto ad Artogne, Malegno
e Breno, ma anche sul lago
d’Iseo. Alberi secolari, co-
me il platano di piazza Vit-
toria in Breno, non hanno
resistito alla furia del vento
e sono stati o sradicati o han-
no subito l’abbatimento di
grossi rami che, a loro vol-
ta cadendo su tetti o vetture
hanno provocato gravi dan-
ni. AMalegno due abitazio-
ni hanno avuto scoperchia-
to il tetto, ma per fortuna non
si sono registrati danni alle
persone. Ad Artogne infine,
dove già alla fine di luglio
il maltempo aveva provo-
cato  incidenti stradali con
un morto ed alcuni feriti, la
tromba d’aria di fine agosto,
oltre alla caduta di molti al-

beri sulla strada verso Ac-
quebone, vanno registrati an-
che i gravi danni riportati
dalla cupola del campanile
di Piazze. Passata la tempe-
sta, sono iniziati gli inter-
venti di bonifica e purtrop-
po si è dovuto procedere in
molti casi al taglio definiti-
vo di alcuni alberi che or-
mai da tanti decenni face-
vano parte del paesaggio e
abbellivano con la loro mae-
stosità spazi comuni ed edi-
fici. Di alcuni di essi sono
rimasti pochi rami, testimo-
nianza di una estate vera-
mente anomala. La siccità e
la calura hanno anche pro-
vocato notevoli incendi nei
boschi, sebbene da più par-
te si affermi che si tratti di
incendi dolosi. In alcuni ca-
si sono intervenuti i ben no-
ti aerei Canadair e proprio
nel corso di una operazione
di spegnimento nei boschi
sopra Esine il veivolo ha per-
so quota, ma i piloti sono ri-
usciti a planare sugli alberi,
uscendo quasi illesi dal pau-
roso incidente. 

Erano le prime ore del mat-
tino; durante la notte era pio-
vuto copiosamente e questo
ha forse contribuito alla tra-
gedia che ha coinvolto due
famiglie e due comunità.
Mario Zintilini di Cemmo
di Capodiponte, 42 anni, gui-
dava la propria vettura con
a bordo la moglie e i due fi-
gli in direzione Brescia. In-
tendevano raggiungere in
una località marina i geni-
tori per qualche giorno di

vacanza. In località Bessi-
mo a pochi metri dallo svin-
colo per il centro commer-
ciale Adamello, è avvenuto
lo scontro frontale e violen-
to con la vettura che proce-
deva in senso contrario e che
era guidata dal 26enne di Ar-
togne Andrea Alessi con a
bordo un amico. Una delle
due auto sembra abbia oc-
cupato l’altra corsia; il man-
to stradale viscido ha fatto

poi il resto. Lo schianto non
ha dato scampo ai due gui-
datori che sono stati estrat-
ti privi di vita dai rispettivi
abitacoli. Ferite non gravi
hanno invece riportato gli
altri passeggeri. La dram-
maticità dell’incidente ha in-
dotto i soccorritori e le for-
ze dell’ordine, immediata-
mente allertati ed interve-
nuti, a chiudere per alcune
ore la superstrada. Le vitti-

me erano ben conosciute nel-
le piccole comunità di ap-
partenenza e il cordoglio non
poteva che essere unanime.
Resta però la triste realtà di
due famiglie distrutte; an-
che Andrea Alessi lascia in-
fatti oltre ai genitori e due
fratelli, una bambina di ap-
pena tre anni.

Le vetture delle vittime 
dopo lo scontro.


